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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

INTERVENTI DELL’ARCA PUGLIA PER RIPRISTINO ILLUMINAZIONE PUBBLICA, VERDE E VIABILITÀ NEL “VILLAGGIO TRIESTE” DI BARI  
Premesso che:

· nella seconda metà del Novecento fu costituito a Bari un complesso residenziale, con l’intento di donare nuove abitazioni a profughi e rimpatriati della seconda guerra mondiale provenienti da Istria, Fiume, Dalmazia, Balcani, Romania, Grecia, Turchia, isole dell’Egeo, Africa e Abruzzi;

· nell’estate del 1956 le nuove case appena ultimate, in una zona a nord di Bari posta tra lo Stadio della Vittoria e la Fiera del Levante, venivano consegnate dal Prefetto di Bari dell’epoca, Mario Carta, alle famiglie dei profughi e dei rimpatriati ai sensi della Legge 137/1952;

· tale quartiere, denominato “Villaggio Trieste”, era gestito in un primo tempo dal Ministero degli Interni, quindi dalla Prefettura del capoluogo di regione e successivamente dall’Istituto Autonomo Case Popolari (IACP), mentre l’assegnazione degli alloggi è stata affidata al Comune di Bari;

· l’Amministrazione comunale di Bari ha reso disponibili le abitazioni libere non più esclusivamente ai profughi e ai loro figli, come stabilito dalla Legge 137/1952, ma a chiunque, senza considerare la destinazione d’uso per cui erano state edificate e trascurando anche casi di occupazione non autorizzata; 
· con il passaggio della gestione allo IACP, il “Villaggio Trieste” è caduto in uno stato di profondo degrado, soprattutto per la carenza di opere di conservazione e manutenzione, deteriorando significativamente lo stato dei luoghi e la qualità di vita dei residenti; 
· successivamente all’anno 1973, molti hanno riscattato gli alloggi che erano stati a loro inizialmente assegnati e, conseguentemente, le palazzine si sono dotate di una gestione condominiale autonoma. Per impulso dei proprietari (privati), quasi tutte le palazzine sono state ristrutturate, ripristinando decoro e dignità dei luoghi; 
· con Legge regionale 22/2014 è stata istituita l’ARCA Puglia Centrale (Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare), ente territoriale di diritto pubblico non economico, con propria autonomia organizzativa, patrimoniale, finanziaria, contabile e tecnica;
· tale Agenzia ha sempre dichiarato prioritaria, accanto all’attività edile, quella di gestione, per garantire qualità dei servizi alle famiglie residenti negli alloggi di edilizia residenziale pubblica, e riqualificare i relativi quartieri;
· ad oggi permangono, a carico dell’ARCA Puglia Centrale, la gestione di tutta la viabilità automobilistica e pedonale (strade e marciapiedi), del verde e dell’illuminazione del “Villaggio Trieste”, da sempre aperto al pubblico transito, che s’intensifica notevolmente in occasione della Fiera del Levante e delle manifestazioni organizzate nello Stadio della Vittoria; 
· attualmente le strade, i marciapiedi, l’impianto elettrico e la vegetazione versano in uno stato di grave degrado, conseguente alla mancata manutenzione da parte dell’ARCA, nonostante le reiterate richieste d’intervento da parte dei residenti, che più volte hanno segnalato la pericolosità dei pali dell’illuminazione pubblica, ormai arrugginiti, cadenti e pericolanti; 
· l’ARCA ha provveduto soltanto alla rimozione dei pali più malandati, senza però procedere alla loro necessaria sostituzione, lasciando così nella più profonda oscurità il complesso e rendendo precarie le condizioni di sicurezza della zona, divenuta teatro di numerosi furti in appartamento.
Considerato che:

· il “Villaggio Trieste” è stato oggetto, negli ultimi tempi, di attenzione da parte dei mass media nazionali ed internazionali (a dicembre scorso la tv di stato ellenica ERT ha dedicato al Villaggio un’intera puntata) ed è stato rivalutato dal punto di vista storico e culturale, anche a seguito delle iniziative intraprese dall’Istituto 
Storico “Don Policarpo Scagliarini”, da varie case editrici (tra cui la LB Edizioni), dalla locale Parrocchia di Sant’Enrico, e dagli stessi residenti, tutte finalizzate ad evidenziare l’unicità storico culturale della comunità del “Villaggio Trieste”, che resta costituito per lo più da famiglie di provenienza etnico geografica eterogenea, ma perfettamente integrate fra loro;

· le famiglie residenti hanno conservato le differenti culture originarie in un clima di reciproco rispetto e massima solidarietà, costituendo un unicum culturale ed antropologico; 
· dalla Commissione Europea è giunto un plauso, a firma del presidente Juncker, relativamente alla proposta di candidare il “Villaggio Trieste” a “luogo della memoria della tragedia dello sradicamento per motivi bellici”, perché sia promossa e diffusa una cultura di pace;
s’interrogano il Presidente della Giunta Regionale 
e l’Assessore alle Politiche abitative
per sapere:

1. quali iniziative si intende intraprendere per restituire decoro al “Villaggio Trieste”, ed in particolare a strade e marciapiedi interni, in considerazione della loro fruizione da parte di residenti e non, essendo il complesso da sempre aperto al pubblico transito;

2. entro quali  tempi si intende procedere alla completa sostituzione di tutti i pali fatiscenti della pubblica illuminazione con nuovi sostegni e organi illuminanti a norma di legge, in modo da restituire vivibilità e sicurezza al “Villaggio Trieste; 

3. quali modalità di rigenerazione urbana si intende mettere in campo per ripristinare il decoro del “Villaggio Trieste”, modello di convivenza pacifica ed integrazione meritevole della massima valorizzazione.

li, 10 maggio 2017



           
    
   Il Consigliere Regionale

                 Domenico DAMASCELLI
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